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Sudafrica 
Aperture 
di De Klerk 
a Mandela 
M JOHANNESBURG hi un cli
ma di grandi speranze e inizia
to ieri a JohanrtosburR lo stori
co negoziato tra governo e op
posizione nera, per arrivare al
ia completa abolizione del re
gime dell'apartheid imposto 
dalla minoranza bianca e co
struire un sistema democratico 
in un paese lacerato da conflit
ti socolan. >Sono pieno di spe
ranza e ottimismo», ha dichia
rato il presidente dell'African 
national congress, Nelson 
Mandela arrivando al -Con
gresso per un Sudafrica demo
cratico» (Codesa) che si svol
ge in un centro congressi, pre
sidiato da ingenti forze di poli
zia, alla periferia di Johanne
sburg. E le aspettative del lea
der dell'Arte non sono andate 
perdute. Nel suo discorso d'a
pertura, infatti, il presidente su
dafricano Willem De Klerk ha 
annunciato la sua disponibilità 
a modificare immediatamente 
la costituzione per «dividere il 
potere con la maggioranza ne
ra». Un'apertura di grande si
gnificalo, accolta con soddi
sfazione dai rappresentanti di 
tutte le organizzazioni della 
maggioranza nera presenti al'a 
conferenza. «È un buon Inizio, 
ma sono ancora motti i proble
mi da risolvere, e dobbiamo 
farlo ora», ha commentato 
Mutphy Morobe, componente 
della delegazione dell'Arie, 
mentre fuori dal centro con
gressi alcune centinaia di ol
tranzisti bianchi manifestava
no la loro ostilità al negoziato, 
scandendo slogan contro il go
verno. 

Praga 
Inquisito 
ex leader 
comunista 
• • PRAGA. Prosegue in Ceco
slovacchia il «regolamento di 
conti» con i dirigenti del passa
to regime comunista. Nelle 
maglicdclia giustiziai e «adulo 
stavolta Vasil Bilak, 74 anni, ex 
uomo forte del Pc cecoslovac
co. Bilak è stato rinviato a giu
dizio, al termine dell'inchiesta 
penale a suo carico, per illeciti 
finanziari e valutari, tra cui l'e
sportazione in Urss di milioni 
di dollari destinati al finanzia
mento dei partiti comunisti di 
paesi non socialisti, avvenuta 
negli anni 1969-1988. Il pro
cesso si svolgerà in gennaio -
secondo quanto ha riferito ieri 
il procuratore generale di Pra
ga Vladimir Nechanicky. Bilak 
e gli altri co-imputati rischiano 
dai 3 ai 10 anni di reclusione. 
Insieme a Bilak sono accusati 
anche gli ex ministri delle Fi
nanze, Leopold Ler e Jaroslav 
Zak. Vasti Bilak viene anche in
quisito per «alto tradimento» 
perchè sospettato di aver favo
rito l'invasione sovietica del 
1968. i . < • • , . . 

Cina 
Ad Arafat 
il sostegno 
di Pechino 
• V PECHINO. ' Accolto come 
un capo di Stato, il presidente 
dell'Olp Yasser Arafat ha ini
ziato ieri la sua visita ufficiale 
in Cina. A ricevere il leader pa
lestinese e stato il primo mini
stro Li Pcng. Il numero uno del 
regime comunista ha aperta
mente sollecitato un invilo del
l'Olp perchè la Cina possa par
tecipare alla terza fase dei col
loqui sul Medio Oriente. Già in 
altre occasioni i dirigenti cinesi 
avevano fallo capire di avere 
tutto l'interesse a essere pre
senti a una trattativa che li 
avrebbe riammessi a pieno ti
tolo nella diplomazia Interna^ 
zionale, riscattandoli, dall'at
teggiamento ambiguo tenuto 
durante la guerra del Golfo. Ma 
il leader palestinese non 6 in 
grado di rivolgere un Invito del 
genere, visto che i «padrini» 
della conferenza sono stati la 
vecchia Urss e gli Usa. Arafat 
perciò si e limitato a risponde
re che «sarebbe importante la 
partecipazione della Cina nel
la soluzione della questione 
mediorientale». Li Peng ha 
inoltre ribadito che per Pechi
no lu conferenza internaziona
le sul Medio Oriente deve esse
re tenuta «dalle parti interessa
te e dai cinque membri del 
Consiglio di sicurezza». 

Anche Bosnia e Macedonia 
vogliono il riconoscimento europeo 
come repubbliche indipendenti 
Continuano gli scontri a Osijek 

A Belgrado si diffonde la sindrome 
dell'aggressione straniera 
Verranno bloccati alla frontiera 
i mezzi di trasporto tedéschi 

Solo la Serbia resta jugoslava 
Bosnia e Macedonia hanno deciso di chiedere il ri
conoscimento della loro indipendenza alla Comu
nità europea. Si accelera cosi il processo di disinte
grazione della Jugoslavia mentre in Serbia si diffon
de la sindrome dell'aggressione ora che la Germa
nia ha riconosciuto la Croazia. Belgrado bloccherà 
alle frontiere tutti i mezzi di trasporto con targa tede
sca. Markovic lascia la presidenza federale. 

DAL NOSTRO INVIATO 
QIUSIPPBMUSUN 

• t i LUBIANA Ultimi giorni 
della federazione. Anche Bo
snia-Erzegovina e Macedonia 
sono determinate a chiedere il 
riconoscimento internaziona
le. A chiamarsi Jugoslavia re
steranno soltanto la Serbia di 
Milosevic e Montenegro. A Sa
rajevo la presidenza della re
pubblica con S voti contro 2 ha 
deciso di imboccare la strada 
di Slovenia .e Croazia. A Skople 
oggi il parlamento dovrebbe 
decidere in senso analogo. La 
Macedonia comunque è inten
zionata a non cambiare il no
me della repubblica come ri
chiesto dalla Grecia. Per la pri
ma volta, in questo secolo, 
quindi ci sarà una Macedonia 
libera e indipendente, polo di 
attrazione non indifferente per 
i macedoni bulgari e quelli gre
ci. Atene ne è consapevole e 
vorrebbe evitare di avere alla 
frontiera uno slato che in futu
ro potrebbe creargli guai non 
indifferenti. Stesso discorso 
per la Bulgaria. 

Molto più difficile la situa
zione che si sta profilando in 
Bosnia-Erzegovina, dove ieri è 
stato eletto per la seconda vol
ta a presidente della repubbli
ca il musulmano Alija Izetbe-
govic. La presenza di una forte 
comunità serba, che rappre
senta oltre il 32 per cento della 
popolazione; è tale da rappre
sentare un vero e proprio peri
colo per l'indipendenza. Co
me si ricorderà, hori più tardi 
di un mese fa, 1 serbi, dopo che 
il parlamento aveva proclama
to la sovranità della repubbli
ca, hanno espresso a chiare 
lettere il loro totale dissenso. In 
altre parole hanno rivendicato 
il diritto di rimanere in Jugosla
via e, nel caso di un distacco di 
Sarajevo dalla - federazione, 
non hanno fatto mistero della 
loro volontà di essere annessi 
dalla Serbia. Talmente è vero 
che diversi comuni si sono già 
uniti nella Bosanska Kraijna e 
sono decisi a contrastare con 
ogni mezzo l'Indipendenza 
della Bosnia-Erzegovina. 

A dare man forte a quanti 
vogliono rimanere in Jugosla
via, anche quella più piccola 
costituita da Serbia e Montene
gro, si è messo anche Volvo-
slav Sesel), Il voivoda cetnico, 
che ha ribadito e questo in sin
tonia con quella parte della 

presidenza federale che fa ca
po al montenegrino Branko 
Kostic, che i serbi di Croazia e 
Bosnia-i 'xzegovina hanno dirit
to all'autodeterminazione e 
quindi alla secessione. 

La Serbia da parte sua è In
dignata e parla a gran voce di 
volontà soprafattrice della Ger
mania. E tanto per dimostrare 
di non voler accettare II diktat 
di Bonn ha deciso di vietare il 
transito sul suo territorio di Tir 
e mezzi fluviali tedeschi. Dopo 
aver vissuto per mesi una guer
ra «raccontata», gli abitanti di 
Belgrado sembrano iniziare ad 
avvertire il pericolo di un con
flitto «reale». Poche ore dopo 
l'annuncio del riconoscimento 
della Croazia l'armala federale 
ha dato il via a consistenti spo
stamenti di truppe verso la Sia-
vonia. Mentre i giornali serbi 
manifestano la preoccupazio
ne che la Germania e altri pae
si aiutino Zagabria dal punto 
di vista militare e che si arrivi a 
una estensione del conflitto. E 
viene da più parti prospettata 
l'ipotesi che la guerra si allar
ghi fino a raggiungere la capi
tale di quella che era la federa
zione iugoslava. La tv serba 
non contribuisce certo a rasse-
nerare il clima e manda in on
da le immagini dei radar e del 
missili puntati verso le regioni 
settentrionali dell'Ungheria, da 
dove secondo alcuni potrebbe 
partire un eventuale attacco 
dell'aviazione croata. 

Il premier federale Ante 
Markovic, Inoltre, ha rassegna
to le dimissioni a seguito del
l'approvazione da parte del 
parlamento del bilancio del 
prossimo anno. Su 86 miliardi 
di dinari il 70 per cento circa fi 
destinato alle forze armate. 
Markovic avrebbe voluto una 
cifra molto inferiore, tale da 
consentire il pagamento degli 
stipendi agli ufficiali e non cer
tamente per l'acquisto di armi 
da destinare alla guerra con la 
Croazia. Una guerra che anche 
Ieri ha visto in Slavonla, la re
crudescenza di bombarda
menti su Osliek, mentre anco
ra una volta è stata bombarda
ta dall'aria Vellka Gorica, alle 
porte di Zagabria. Da notare 
infine che contro questo con
flitto atroce si è svolta in un vil
laggio serbo una manifestazio
ne di «madri coraggio» per il ri
tomo del loro ragazzi a casa. • . 

A Gerusalemme 
israeliani e palestinesi 
insieme per la pace 
IT» GERUSALEMME. Il «day al
ter» dei negoziati bilaterali sul 
Medio Oriente è stato caratte
rizzato in Israele dal riaccen
dersi dello scontro politico, la 
cui posta in gioco, insieme alla 
pace, è il futuro democratico 
dello Stato ebraico. Un segna
le di speranza fi venuto ieri dal
la -catena umana» organizzata 
da diverse ccnlinaia di palesti
nesi e di attivisti Israeliani del 
movimento Peace now a SU -
wan, presso la città vecchia di 
Gerusalemme, per protestare 
contro l'insediamento all'inter
no del quartiere arabo di colo
ni ebrei. «La pace in Medio 
Oriente è oggi più che mai le
gata allo sviluppo di un dialo
go diretto tra israeliani e pale
stinesi-, ha affermalo Uri Avne-
ri. uno dei fondatori di Peace 
now. Sempre nella giornata di 
ieri, contadini del villaggio ara
bo di Sair, presso Hebron, han
no denunciato alla polizia un 
gruppo di coloni ebrei respon
sabili, a loro avviso, di aver inti
midito la popolazione palesti
nese infrangendo i vetri di nu
merose abitazioni e sparando 
contro alcune cisleme d'ac
qua. Ieri nella zona di Hebron ì 
coloni ebrei avevano inscena
to numerose azioni di protesta 
contro la radicalizzazione del-
l'Intifada. Ma il «giorno dopo» 
lu conclusione della pnma fa

se dei colloqui di Washington 
ha segnato anche una ripresa 
degli scontri nei territori occu
pati. Per la terza settimana 
consecutiva il coprifuoco not
turno fi stato imposto nella cit
tà di Ramallah, in Cisgiorda-
nla, mentre nella Striscia di Ga
za i soldati israeliani sono in
tervenuti in più occasioni per 
disperdere manifestazioni di 
protesta contro «il boicottaggio 
del processo di pace» messo In 
atto da Tel Aviv. L'impressione 
diffusa fi che lo stallo del nego
ziato abbia ridato forza agli ol
tranzisti palestinesi di Hamas, 
tornati ad accusare aperta
mente di «tradimento» la lea
dership dell'Olp e del lemtori 
occupati. Mentre in Israele e 
nei Territori si riaccende lo 
scontro, purtroppo non solo 
politico, l'assemblea generale 
delle Nazioni Unite ha appro
vato nella tarda serata di ieri 
una risoluzione in cui si esige 
da Israele la fine degli abusi 
contro il popolo palestinese e 
il blocco degli insediamenti 
nei territori arabi occupali 
L'assemblea ha sollecitalo 
inoltre il segretariato generale 
a esaminare le possibilità di 
migliorare la situazione dei pa
lestinesi e a pianificare azioni 
coordinate in ambito Onu du
rante il periodo di transizione 
dall'occupazione all'autode
terminazione nei territori. 

Miliziani croati esultano per il riconoscimento del nuovo Stato da parte della Germania 

La Santa Sede prende atto con soddisfazione della decisione dei Dodici 

Il Vaticano segue l'Europa 
«Riconosceremo le repubbliche» 
La S. Sede, dopo aver preso atto «con soddisfazio-

jie» della «Dichiarazione sulla Jugoslavia» del 16 di
cembre della Cee, riconoscerà la Croazia e la Slove
nia s^nza. chê  t^eatto sia «contro alcuna delle parti 
in causa». Una decisione^ innovativa, rispetto alla: 

prassi, anche perché con la Jugoslavia ha rapporti 
diplomatici dal 1966. Un gesto che non facilita il 
dialogo tra i cattolici croati e i serbi ortodossi. 

ALCBSTII SANTINI 

• i CITTA DEL VATICANO. «Di 
fronte all'emergere di nuovi 
Stati in Europa e, in particola
re, in Jugoslavia», la S. Sede, 
prendendo atto «con soddisfa
zione» della «Dichiarazione 
sulla Jugoslavia» adottata il 16 
dicembre dai ministri degli 
esteri della Cee, ha reso noto, 
Ieri, che «non mancherà di ac
cogliere la richiesta della Croa
zia e della Slovenia, ricono
scendo la sovranità e l'Indi
pendenza delle due Repubbli
che». Non viene indicata una 
data, ma si pud prevedere che 
ciO avverrà, subito dopo il rico
noscimento formale dei paesi 

membri della Cee. E, comunb-
que, si precisa che «tale atto 
non è inteso contro alcuna 
delle parti in causa». 

Ma ciò che va sottolineato 
come fatto nuovo, nella storia 
della diplomazia pontificia 
nell'epoca moderna, fi che la 
S. Sede, che di solito era solita 
mantenere un assoluto riserbo 
di fronte alle situazioni com
plesse, si è fatta, Invece, pro
motrice del riconoscimento 
della Croazia e della Slovenia 
fin da quando è esploso il con
flitto interetnico che, poi, è sfo
ciato in una vera e propria 
guerra tra serbi e croati. Infatti, 

sono stati numerosi, in questi 
mesi, gli interventi del Papa ri
volti a favorire, una volta con
statala la fine della Federazio
ne (ugoslava.'krpaciflcazlone -
attraverso «un 'riconoscimento" " 
concertato e condizionalo del
la indipendenza della Croazia, 
della Slovenia e di altre Repub
bliche Iugoslave che deside
rassero esercitare il diritto di 
autodeterminazione». La S. Se
de ha pure fatto sentire la sua 
voce a «salvaguardia dei diritti 
delle minoranze». Mentre, fino 
a sei mesi fa, la S. Sede, come 
fi avvenuto per esempio per le 
Repubbliche baltiche, si era li
mitata a ricordare che il pro
blema della loro indipendenza 
andava risolto secondo «il dirit
to Intemazionale» e quindi 
•pacificamente», ma ha aspet
tato che altre nazioni e la stes
sa comunità intemazionale ri
conoscessero diplomatica
mente quegli Stati prima di 
rendere pubblico 11 proprio ri
conoscimento. Eppure, la S. 
Sede non aveva mal rinoscuto 
l'annessione della Lituania al-

l'Urss ed avwa, persino, accol
to l 'ambascatore dùttjesta en
tità politica come rappresen
tante anche della stessa Litua
nia. Evidentemente, la pruden
za era dettata dal fatto che la S. 
Sede guardava a Mosca come 
problema principale a cui tutto 
subordinava. Nel caso della 
Jugoslavia, con la quale intrat
tiene relazioni diplomatiche 
sin dal I960, ha seguito un'al
tra strada. 

A giustificazione della sua 
decisione, la S. Sede ricorda 
che la Costituzione del 1974 
prevedeva «la possibilità giuri
dica» di distacco dalla Federa
zione da parte di ogni Repub
blica. Nel giugno scorso, la 
Croazia e la Slovenia, avvalen
dosi di tale diritto, hanno scel
to l'Indipendenza a seguito di 
referendum nazionali. Di qui 
sarebbe scaturita la decisione 
vaticana di sollecitare la co
munità intemazionale a pren
dere atto di quanto era acca
duto tenuto anche conto che 
l'Atto Finale di Helsinki ricono
sce Il diritto all'autodetermina
zione. 

In pensione centinaia di deputati inamovibili dal '49 

Prime elezioni libere a 
A casa i bonzi del Kuomintang 
Tredici milioni di cittadini vanno alle urne oggi nel
l'isola di Taiwan per le prime elezioni parlamentari 
libere dal 1949. In quell'anno i nazionalisti sconfitti 
nella guerra civile si rifugiarono a Taiwan installan
dovi il «legittimo» governo della Cina. Oggi l'opposi
zione chiede l'indipendenza pura e semplice, e la 
rinuncia definitiva all'illusione di cacciare i comuni
sti da Pechino e prenderne il posto 

CABRICI. BERTINKTTO 

• • ROMA Vanno in pensione 
i decrepiti rappresentanti di 
una Cina puramente ipotetica, 
un paese sognato, un'astrazio
ne slorica con l'orologio fermo 
al 1949. Vengono messi da 
parte i sinora inamovibili par
lamentari di Taiwan, che per 
<I0 anni hanno preteso di par
lare non solo a nome degli abi
tanti dell'Isola un tempo chia
mata Formosa, ma anche del 
cittadini di tutte le province 
della madre terra. Svanisce 
una finzione simbolica cui le 
autorità di Taiwan avevano ag
ganciato la fondatezza giundi-
ca della propria pretesa di tor
nare un giorno a l'echino in 
qualità di legittimi governanti 
di tutta la Cina, continentale 
od insulare. 

Oggi tredici milioni di eletto
ri taiwanesi vanno alle urne, 
potendo finalmente decidere 

liberamente quali saranno i lo
ro futuri rappresentanti. Fra 
628 candidati sparsi in dicias
sette liste dovranno scegliere 
quasi tutti i 32S deputati del
l'Assemblea nazionale, uno 
dei tre rami del Parlamento. 
Nessun seggio fi più riservalo 
agli esponenti della vecchia 
guardia, personaggi venerabili 
secondo la propaganda uffi
ciale, ma bollati come sempli
ci «ladri» dall'opposizione. 

La premessa per la loro li
quidazione era stata posta nel
lo scorso mese di maggio, 
quando il governo di Taipei re
vocò lo stalo d'emergenza, ri
masto in vigore dal 1949, gra
zie al quale il mandalo dei par
lamentari aveva potuto essere 
prolungato senza interruzione. 
«Non è stato facile» convincere 
gli ultraseltantenni, ultraottan-
tenni e persino ultranovanten

ni bonzi della politica talwane-
se, che era l'ora di ritirarsi a vi
ta privata, ha detto un dirigen
te del Kuomintang, il partito di 
maggioranza. Una buonuscita 
di 240 milioni di lire a testa ha 
reso meno amara la pillola. 

Principale avversario del 
Kuomintang fi il Partito demo
cratico del progresso (Pdp). 
Al primo i sondaggi attribui
scono una ampia maggioran
za, intomo al sessantacinque 
per cento. Il secondo teme di 
non ripetere l'exploit conse
guito nelle elezioni parziali del 
1989, quando ottenne il 33% 
dei consensi. 

Secondo alcuni osservatori 
la società fi disorientata dal 
programma del Pdp: indipen
denza subito. Non perche l'o
pinione pubblica sia contraria 
all'idea di rinunciare una volta 
por tutte al sogno di riunifica-
zionc di tutta la Cina, ma per
che teme una reazione violen
ta da parte delle autorità della 
Repubblica popolare. Divise 
su tutto infatti, le leadership al 
potere a Pechino ed a Taipei, 
si ritrovano singolarmente 
d'accordo nel rivendicare, cia
scuna a proprio lavore ed a 
svantaggio altrui, la sovranità 
sull'intero territorio cinese. 

E tuttavia l'esito del volo non 
fi affatto scontato. Quasi metà 
degli elettori, sino a ventiqtiat-

tr'ore prima dell'apertura dei 
seggi, si dichiarava ancora in
certa. Per l'insieme delle forze 
d'opposizione sarebbe già un 
risultato Imixjrtante, se supe
rassero globalmente il 25% dei 
consensi. In quel caso infatti 
riuscirebbero a condizionare 
l'elaborazione della nuova Co
stituzione, per il cui varo fi ne
cessaria l'approvazione di tre 
quarti dell'assemblea. 

Quella odierna fi una tappa 
importante nel processo di de-
mocratizzaz one avvialo a Tai
wan sin dal 1987. In quell'anno 
fu revocata la legge marziale. 
Poi furono legalizzati i gruppi 
d'opposizione, in particolare il 
Pdp che operava clandestina
mente dal 1&86. Intanto si apri
vano sempr; di più le porte 
dcll'amminii.trazione statale ai 
taiwanesi. e progressivamente 
si restringevano gli spazi per gli 
anziani leader della perduta 
guerra anti-comunista, la gran 
parte elei quali proveniva dal 
continente. Uno dei protagoni
sti dei cambiamenti, almeno 
nella fase iniziale, fu il figlio di 
Chiang Kai SI lek, Chiang Ching 
Kuo, presidente dal 1978 al 
1988, quando un attacco car
diaco lo stroncò all'età di 77 
anni, il cammino verso le rifor
me fi continuato sotto il suo 
successore, l'attuale capo di 
Stato LecTcng Hui. 

I.a Federazione provinciale del PcJs 
delta Spezia esprimo dolore per l,i 
scomparsa di Anloni.i De Nevi, del
la 

«L4LA» 
Nee.1' anni della resistenza ta De Ne 
vi si (guadagnò sul campo l'affetto di 
tutti i partigiani impegnati nella .to
na di Zignago La De Nevi uvrebbe 
compiuto cento anni il provumo 13 
gennaio. 
USpezia,21 dicembre 1991 

£ morto il compagno 
EZIO CASELLI 

Nato nel 1904. iscntto dal '21 lo n-
cordano con Immutalo afletto e nm-
pianto i compagni della se/. Pds [..»• 
tlno-Mctronio e si stnngono intorno 
ai familiari tutti. 
Roma, 21 dicembre 1991 

Savcno Nigro e affettuowmenle e 
fraternamente vicino a Giacomo 
Schettini in questo doloroso mo
mento per la morte della sua cara 

MAMMA 
Roma, 21 dicembre 1991 

I familiari di 
PIO «CAZZI 

nell'Impossibilità di tarlo personal
mente ringraziano quanti hanno (al
to giungere loro messaggi di cordo
glio 
Napoli. 21 dicembre 1991 

La lamlglia Zavaglia sentitamente 
ringrazia la Fed Pds del Lodigiano, 
le Unii* di Base Territoriali, la Came
ra del Lavoro di Lodi, le organizza
zioni sindacali, l'Anpl provinciale, i 
singoli compagni che con immen
so allerto hanno partecipato al do
lore per io scomparsa del loro caro 

COSTANTE 
Casalpusterlengo, 21 dicembre 
1991 

Nel 11° anniversano della scompar
sa di 
AMIETO SIGISMONDO FARINA 
la moglie Ines, i figli Oscar e Boris, la 
nuora Nadia, il nipote Ivan e Ren
zo, lo ricordano con immutato allet
to a tutti coloro che lo conobbero e 
stimarono. 
Milano, 21 dicembre 1991 

Ivonnc Trebbi e Gian Cario Aloardi 
partecipano al dolore e al lutto di 
Rosetta e Domenico per la scom
parsa del loro caro papa 

GIOVANNI 
Olirla, 21 dicembre 1991 

1 compagni della Federazione del 
Pds di Varese partecipano al dolore 
e al lutto di Rosetta e Domenico per 
la scomparsa del loro caro 

PAPA 
Varese, 21 dicembre 1991 

Vera e Kield con Claudia e Chiara 
<if(r-"'l; ]x'i la perdita della tanto 
amala zia 

GIGLIOLA 
si stringono a Bruno con alfrtto fra 
turno 
Roma, 2) dn_eijibrf l'-ì*. 

Dividono con il figlio Bruno M.inclli 
il Rr.ind».' dolori* [xjr la scomparsa di 

GIGUOLAQUERCIOU 
MANELLI 

i nipoti Elio e Mano Quercioli con le 
mofili Mimma e Carla e i fifili M»u 
ro. Paolo e Sandra 
Milano. 21 dicembri- 1991 

Lu famiRliu Quuruoli e Vegeti! ricor
dano con profondo alfetlo e "«ri
pianto la loro 

«ZÌA GIGLIOLA 
Gemma Qacrdoli 

ved. HUnetlI 
e sono fraternamente vicini a Bruno 
nel comune flrnnde dolore 
Milano. 21 dicembre 1991 

Nel 3° anniversario della i-comparsa 
della compagna 

MARIA MORRA 
vedova CotrMHnl 

i figli, il genero e i nipoti lo ricorda
no con grande alletto a quanti lo co
nobbero e lo stimarono In suo me
moria sottoscrivono lire 50 000 per 
l'Unito 
Genova. 21 dicembre 1991 

Fabio, Barbara. Valeria e i lamilian 
tutti nngraziano i compagni e gli 
amici che t?h sono stati vicini pei" •«» 
dolorosa scomparso del loro caro 

FRANCESCO VtóUECCA 
sottoscrivendo per l'Unità 
Savona. 21 dicembre 1991 

A.CO.TRA.L. 
Azienda Consortile 
Trasporti Laziali ' 

Via Ostiense, 131/L 

Pubblicazione 
risultali di gara 

La Direzione dell'A.C0.TRAX. 
ha pubblicato sul Foglio Inser
zioni della CU. della Repubblica 
n. 299 del 21-12-91 quanto pre
visto dall'ai! 20 della legge 19-
3-90 a SS relativamente alla lici
tazione privala per i lavori di rin
novo e revisione generale dell'ar
mamento nella tratta Roma-Pan
tano della ferrovia Roma-S. 
Cesareo. 

Il Direttore IX 
(dr.ing. Angelo Curri) 

SABATO 4 GENNAIO 

CON n J n i t à 
Storia dell'Oggi 
Fascicolo n. 25 LIBANO 

Giornale + fascicolo UBANO L1.500 

Il ricavato della vendita delle opere esposte 
verrà Interamente devoluto all'associazione 

Salaam ragazzi ded'oUuo che da anni si occupa 
dell'affidamento a distanza di bambini palestinesi. 

Attraverso tale Iniziativa curata dal quotidiano 
Il manifesto, si richiede un sostegno economico 

e un concreto atto di solidarietà 
per tutti quel bambini e ragazzi che. 

nati sotto 11 segno deU'Intilada, 
usufruendo di tale aluto, potranno garantire 

a se stessi un futuro di studio e di lavoro 
e una speranza di pace 

per 1 popoli di quella regione. 

SALAAM: EXCURSUS D'ARTE 
PER i BAMBINI PALESTINESI 

3 - 22 dicembre 1991 
S & l a . 1 piazza di Porta S. Giovanni, IO 

00185 Roma - Tel. 06/7006691 
orari: dal martedì alla domenica: 17/20: 
martedì, giovedì e domenica anche 11/13 

Ufficio Stampa: Il manifesto - Tel. 06/68719653 

ANTONIO CIPRIANI - GIANNI CIPRIANI 

Sovranità limitata 
Storia dell'eversione atlantica in Italia 

(introduzione di Sergio Flamlgnl) 

EDIZIONI ASSOCIATE 


